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/ Essendo V.S.111^^ dell'autorità et esperienza che à, devo in
quel che scrisse con l'ultima sua delli 21 di questo rimettermi 
al suo prudente giuditio, mà poiché comanda che dichi il mio pare
re, consultata prima la cosa con questi Padri, la servirò et ap- 
presso Risponderò quanto c'occorre.

Quanto poi al commetere, come V.S.111^^ s'inclina, la rispos
ta à qualche Padre Tedesco ò Francese, si scriverà in quelle parti 
à fine che nominino chi sarebbe più a proposito per quest'impresa, 
et à suo tempo l'avviserò subito.

Aggiungo, che il P. Giulio Tamburelli per li servitii ohe ri
ceve in Foggia dal padre di Rettore Stantione, alunno del semina
rio di V.S.111^^^ à richiesta del medesimo desidera ch'io racco
mandi questo giovane alla benignità sua come fò, e di quanto le 
parerà fare à beneficio del medesimo, le resterò con obligo.
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